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A: Sindaco Signora Letizia Moratti, Assessore Bruno Simini,

Direttore Renzo Valtorta, Società So.In.So.

Per conoscenza: Vigili del fuoco, Sig. Prefetto, Sig. Questore,
Presidente Comune di Milano, Presidente Regione Lombardia, Presidente della Provincia, Ansa, Comando dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Ufficio ASL di Milano.

Capigruppo: Forza Italia, Comunisti Italiani,
Lista Letizia Moratti, Lista Ferrante, Rifondazione Comunista, 

Verdi, U.D.C.-Casini, Partito Democratico,
Alleanza Nazionale, Misto, Lega Nord Padania, Uniti con Dario Fo.
Lettera di Diffida

Il Comitato Canaletto-Guardi DIFFIDA l’Assessore Simini, l’ing. Valtorta, la So.In.So, e come sindaco di Milano Letizia Moratti, dal costruire o permettere di costruire box sotterranei in piazza Fusina, via Canaletto, via Sangallo, via Tallone, piazza Guardi, in virtù delle motivazioni già espresse dalla prima Commissione del riesame, nominata dal Sindaco, e cioè vale a dire: “la presenza settimanale del secondo, per  estensione, mercato ambulante della città, una quarantina di alberi che andrebbero abbattuti ed un parking esistente in via Frapolli”.

In aggiunta  a queste motivazioni,   espresse dalla prima Commissione del riesame, vanno ricordate la fragilità degli stabili che si trovano in quest’area,  che per l’80% sono stati pesantemente bombardati durante la seconda guerra mondiale, e che ancora oggi presentano crepe risalenti all’epoca; la falda acquifera che, come rilevato dalla centralina di viale Romagna, è salita negli ultimi anni da 13 a 9 metri e mezzo, quindi come già in piazza Novelli, con problemi ancora più sicuri di allagamenti oltre che dei cantieri, anche delle cantine dei palazzi;  non dimenticando inoltre che la legge stabilisce un minimo di distanza tra le case e le transenne di un metro e cinquanta, che difficilmente verrebbe osservato. Senza mai dimenticare i numerosi esercizi commerciali, presenti in loco, il mercato comunale, così come pure l’asilo nido comunale, situato in via Canaletto, che verrebbe reso inagibile. Ma prima di ogni altra motivazione, i lavori per la costruzione dei box privati sotterranei mettono in pericolo l’incolumità dei cittadini sia residenti che di passaggio. Vi informiamo inoltre che 3000 (tremila) firme di cittadini che hanno condiviso questa diffida, sono depositate presso lo studio legale del Comitato Canaletto Guardi.








Il Comitato Canaletto Guardi

Milano, 16 Gennaio 2009

